
 
La “Valle” (come i triestini semplicemente chiamano questo profondo solco carsico a ridosso 
della loro città) è protetta da un parco ed è la meta privilegiata delle gite domenicali. E’ 
attraversata dal confine tra Italia e Slovenia e rappresenta anche un po’ la memoria storica, 
tangibile, materiale, del grande alpinismo tra le due guerre. 

I settori d’arrampicata, più o meno ampi, sono immersi a macchia di leopardo in un ambiente 
naturale assolutamente speciale ove è bene venire anche per fare due passi, una breve 
passeggiata, una mini-escursione, per prendere una boccata d’aria, gustarsi un tramonto e 
rilassarsi. La Val Rosandra, in sintesi, non presenta una singola magnifica parete, ma è 
interessante se considerata nel suo complesso, come fosse un grande puzzle che perde di senso 
nel caso manchi anche una sola tessera… 

I settori d’arrampicata sono oltre 20, alcune centinaia le vie a disposizione, tracciate su pareti 
tipicamente “estive” oppure su pareti esposte a sud, ottime per le mezze stagioni e le giornate 
più calde dell’inverno. 

Sul versante di destra orografica (quello più soleggiato) abbiamo la maggior parte dei settori: 
Canarini, Giardini d’Inverno, Oci de Moccò, 12 Vie, Piccola Ferrovia, La Bianca, Falchi, Falchetti, 
Bosco Incantato, Vergini, Parete del Casello, Stena, Montasio, Concave, Amicizie, Altari, Bedrock, 
Cartoonia e Pergolo. Dall’altra parte, invece, troviamo l’ombrosa fascia rocciosa del Crinale, le 
paretine delle Jugove, dei Castighi di Dio, della Piccola Comici e le placche appoggiate dei Formai, 
nei pressi dell’antica chiesa di Santa Maria in Siaris. 

Orari: 

08.00 RITROVO CAMPO SPORTIVO COSULICH A MONFALCONE  
                                    park del campo di calcio difronte la palestra tra le rotonde vecie e nove 

08:10 partenza 

17:00 Rientro campo sportivo Cosulich 

 
Numero di telefono durante escursione: 334 70 47 793 
 
 

 

 

 

Club Alpino Italiano 

Sezione di Monfalcone 

Via Marco Polo, 7 Monfalcone  

tel, fax 0481.480.292 

 

 


